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II discorso del segretario del PCI ha chiuso la grande festa di Genova 

Berlinguer a una folla immensa 
È l'ora delle riforme per uscire dall'emergenza 
Aprire vie nuove alla democrazia e al socialismo 

Davanti a centinaia di migliaia «li persone giunte da ogni parte d'Italia la manifestazione conclusiva - Gli equilibri e i rapporti politici attuali non sono 
soddisfacenti, si dovranno cambiare, ma per andare avanti - La peculiarità e il contributo innovativo dei comunisti italiani e la realtà complessa e contrad
dittoria della socialdemocrazia - Verso l'esperienza sovietica libere riflessioni critiche, nessuna imitazione, ma nessuna abiura - Dentro una sinistra che raf
forzi la sua unità vi è una funzione del PS! come del PCI - La-OC dica come vuole affrontare la politica dell'emergenza - I saluti di Bisso e di Reichlin 
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GENOVA — E' stata la folla la grande pro
tagonista della giornata conclusiva della fc-

1 sta nazionale dell'c Unita >. Centinaia di mi
gliaia di persone giunte da ogni parte d'Ita-
; lia per incontrarsi, per vivere assieme un 
tradizionale appuntamento, per ascoltare il 
discorso tanto atteso del segretario naziona
le del Partito Knrico Berlinguer. 

K' stata una straordinaria giornata che 
ha concluso una altrettanto straordinaria fe
sta dell'* Unita ». Ma a richiamare le deci
ne e decine di migliaia di persone che ogni 
sera — anche nei cosiddetti giorni morti -
hanno affollato la Fiera del Marc, sono sta
te soprattutto le numerose iniziative che si 
sono svolte in questi quindici giorni nel
l'ambito del Festival. Iniziative politiche e 
iniziative culturali. Di esse abbiamo già ri-
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ferito ampiamente nei giorni passati. 
Ricordiamo soltanto qui il dibattito sulla 

«Storia del marxismo», una serie di volu
mi che saranno pubblicati dalla casa edi
trice Einaudi; un dibattito ad altissimo li
vello culturale che ha completamente gremi
to l'« auditorium » della Fiera del Mare. 
Cosi come una forte presenza di diffusori 
del nostro giornale ha affollato il teatro del 
padiglione C dove si è tenuto in mattinata 
il convegno dell'Associazione amici dell'c Uni
ta». dove hanno parlato Adalberto Minucci, 
Alfredo Reichlin e Luca Pavolini. Un gran
de successo ha avuto il caloroso incontro dei 
dirigenti del PCI - Alessandro Natta. Gui
do Fanti e Giuliano l'ajetta - con i lavo
ratori italiani all'estero giunti anch'essi alla 
festa nazionale dell'* Unita ». 

GENOVA — Un caloroso ben
venuto e un saluto cordiale 
a nome del Comitato centrale, 
del compagno f-ongo, di tut
to il Partito alla grande fol
la che gremiva la vasta arca 
aperta della Fiera, delta Fo
ce. fino ai giardini di piazza 
Rossetti: cosi il compagno En
rico Berlinguer, segretario ge
nerale del Partito, ha avviato 
il suo discorso ieri sera al
l'imbrunire, a conclusione del 
Festival dell'Unità. 

Un saluto particolare poi 
.•f.M ospiti stranieri e fra que
sti soprattutto — ha subito ag-

1 giunto Berlinguer — ai rap

presentanti dell'eroico pojwlo 
dell'Iran che »ta combatten
do per rovesciare l'infame e 
sanguinosa dittatura reaziona
ria dello scià. Ecco un buon 
banco di prova per tutti co
loro che si proclamano di
fensori dei diritti umani. Ita 

'esclamato Berlinguer, che ha 
ricordato come il Presidente 
USA Carter e il primo mini
stro britannico Callaghan non 
siano riusciti a superare que
sta prova, esprimendo la lo
ro solidarietà allo scia. ( co
munisti, per parte loro, non 
mancheranno al dovere di im
pegnarsi perché tutte le for

ze democratiche italiane espri
mano un attivo sostegno al
la lotta del popolo iraniano; 
e non solo a quella, ma an
che alle lotte di liberta dei 
popoli del Nicaragua, del 
Cile, della Tunisia e di quan
ti per questi ideali si batto
no in ogni parte del mondo. 
Un terzo, particolare saluto, 
Berlinguer lo ha dato alle mi
gliaia di compagni e di com
pagne di Genova che con il 
loro lavoro, con i loro sacri-
Ilei. hanno permesso la for
midabile riuscita di questo 
Festival dell'Unità, dando an
cora una volta la prova non 

solo di come lavorano i co
munisti ma di perché i co
munisti sanno lavorare cosi. 

Quello che noi comunisti 
facciamo, non lo facciamo 
mai né per costrizione, né 
per conformismo, né per lu
cro: lo facciamo volontaria
mente, liberamente, con pas
sione, con convinzione, per 
quello spirito di attaccamen
to al Partito che ha profon
de radici umane e ideali, che 
ci fa tenere testa alle pic
cole come alle grandi prove. 
nella consapevolezza che la 
nostra causa è giusta, che la 

nostra funzione è indispensa
bile. Questo spirito è non so
lo, ha aggiunto Berlinguer, 
una delle riserve più prezio
se. una delle garanzie più sal
de della forza del nostro 
partito, ma Ò anche una del
le condizioni perché i lavora
tori e il popolo nun perdano 
la fiducia. la speranza e la 
capacità di combattere. 

Capacità di combattere, cer
tamente — ha detto Berlin
guer — perché il nostro è 
un partito che è sempre chia
mato alla lotta, e che non 
la sfugge né la rifiuta. E og-
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gi più che mai. Oggi infatti 
si sviluppa contro il Partito 
comunista una vociante offen
siva denigratoria, fragorosa 
ma confusionaria, in cui si 
mischiano i motivi più diver
si e contraddittori. Sono in 
molti a volere e a persegui
re con ogni argomento e ma
novra l'obiettivo dell'indebo
limento del PCI, svalutando
ne e calunniandone la strate
gia. la tattica e la condotta 
pratica e cercando di riso
spingerlo indietro rispetto al
la posizione da esso raggiun-

SEGUE IN TERZA 

Gravissime le conseguenze del sisma 

Terremoto in Iran: migliaia 
di morti, una città distrutta 

Si parla di diecimila vittime • tu pochi secondi uccisi due ter/i degli abitanti di Tabas 

TEHERAN - E' ancora dif
ficile avere un bilancio pre
ciso delle vittime e dei dan
ni causati dal terribile terre
moto che ha colpito una va
sta zona dell'Iran sud orienta
le anche se appare ormai e-
vidente che si tratta di un 
bilancio catastrofico. Secon
do dati provvisori ufficiali i 
morti sono più di 7.000 ma 
altre fonti parlano di più di 
10.000. Moltissimi sono i feri
ti — ha indicato l'agenzia 
Pars — e a causa del calore 
torrido moriranno rapidamen
te se non verranno immedia
tamente curati. Ma. a quan
to sembra, tutti i medici del
la regione colpita sono rima
sti uccisi. 

Il sisma, la cui magnitudo 
è stata calcolata tra 7 e 7.7 
gradi della scala Richter (che 
ne ha nove) e che perciò è 
stato il più violento registra

to quest'anno in tutto il mon
do. ha sorpreso gli abitanti 
della zona colpita all'ora di 
cena, quando erano tutti nel
le loro case. I/epicentro, in
dicato dai sismografi dell'I
stituto di geofisica di Tehe
ran, era situato a circa 700 
chilometri a sud-est della ca
pitale, cioè alla congiuntura 
dei due grandi deserti irania
ni, il € Dasht-E Kavir » e il 
cDasht-E I.ut». Le località 
situate lungo la strada che 
collega Mashhad (capoluogo 
del Khorasan) a Yazd (nel 
centro dell'Iran) sono quelle 
che più hanno sofferto degli 
effetti del sisma. Torqabcn. 
Fcrdows. Gonabad e soprat
tutto Tabas. 

Quest'ultima località, con 
una popolazione di circa 13.000 
persone, è stata distrutta al 
novanta per cento e secondo 
la Pars i due terzi degli abi

tanti sono rimasti uccisi sul 
colpo o sono gravemente fe
riti. Mancano l'acqua e l'e
nergia elettrica e le comuni
cazioni sono interrotte. 

Il compito prioritario per le 
prime squadre di soccorso in
viate sul luogo dall'Organiz
zazione del sole e del Icone 
rosso (l'equivalente iraniano 
della Croce Rossa) è di rag
gruppare in fosse comuni i 
cadaveri disseminati sulle 
strade o sepolti sotto le mace
rie per evitare che la cata
strofe sia ulteriormente ag
gravata da epidemie. Secon
do l'organizzazione, una tren
tina di villaggi intorno a Ta
bas sono stati rasi al suolo. 

€ Tabas è un cumulo di ro
vine. di ferri contorti e di 
polvere ... » ha raccontato chi 
ha potuto raggiungere la zo
na disastrata. La cittadina 
sconvolta da questa tremen

da calamità naturale era un 
prospero centro agricolo noto 
per il suo grano ed i suoi 
aranci, e Di ogni famiglia è 
rimasta praticamente viva 
una sola persona», ha di
chiarato un testimone. L'in
terruzione delle lince telegra
fiche e telefoniche non con
sente di avere particolari; 
l'unico mezzo di comunicazio
ne sono le trasmittenti radio 
dcll'fc$crcito. 

A Fridaus il terremoto ha 
sorpreso gran parte della cit
tadinanza ancora in strada o 
sveglia e ciò ha dato modo 
a molti di mettersi in salvo e 
di non rimanere schiacciati 
sotto le rovine delle loro ca
se. Non altrettanto si può di
re invece per i paesini in
torno alla città dove la gen
te. per abitudine, va a letto 
piuttosto presto. 

Militante comunista 
ucciso in Sardegna 

Vile aggressione a Loculi, un piccolo centro de! Nuore-
se, contro il segretario della Sezione comunista. Angelo 
Mulas. Fra le 5 e le 6 del pomeriggio, sabato, l'anziano 
militante del PCI è stato colpito alle spalle con alcuni 
colpi di fucile caricato con panettoni a elica. «Una 
vicenda non riconducibile a una vendetta privata», dice 
il compagno on. Pani, ricordando l'esemplare e coerente 
vita del compagno Mulas. Poco più di un mese fa In 
un altro tragico agguato, a Orune, un centro vicino, fu 
assassinato il compagno Pittalls, segretario della Camera 
del Lavoro. (A PAGINA t) 

Ultime battute 
a Camp David 

Dopo una intera nottata trascorsa in colloqui con Sadat 
e Begln II Presidente americano Carter si avvia a con
cludere, con un pratico fallimento, il vertice di Camp 
DavkL Le posizioni del Presidente egiziano e del premier 
Israeliano sono rimarte Inconciliabili sul punto fonda
mentale della trattativa, il ritiro degli Israeliani dai ter
ritori occupati in Cisgiordania e a Gasa. Nella giornata 
di domenica sono proseguiti 1 contatti tra I tre prota
gonisti del vertice per definire il modo la cui ricono
scere il loro disaccordo di fronte all'opinione pubblica. 

(A PAGINA t) 

Una ipotesi sulla quale lavorano gli inquirenti 

Alunni vide in Calabria 
il brigatista Moretti? 

Forse questa estale un vero e proprio vertice delle « B R » 

ROMA — Un vertice delle 
BR in Calabria il mese scor
so? K' questa l'ipotesi sulla 
quale stanno lavorando poli
zia e .carabinieri dopo che 
una precisa testimonianza ha 
riferito che Corrado Alunni 
per tutto il mese di agosto 
è stato ospite di un piccolo 
appartamento su una spiaggia 
calabrese. Questa testimonian
za da noi rivelata ieri è stata 
confermata da un'altra, quel
la della padrona della stanza 
In cui il terrorista e una don
na, forse Marina Zani, hanno 
abitato. 

Già in procedenza alla Di-
gos era giunta una segnala
zione sulla presenza in un 
campeggio vicino a Capo Riz-
zuto di altri due personaggi 
ritenuti legati, in modo di
verso, alle Brigate rosse. E 
si ricorderà che all'inizi) del
l'estate era stata anche com

piuta una perquisizione nel 
camping « La Comune > dove 
l'ignoto informatore aveva se
gnalato la presenza, appun
to. di Mario Moretti e Ste
fano Sebregondi. Il ruolo del 
secondo nella vicenda delU 
Brigate rosse a Roma è an
cora tutto da determinare e 
da provare. Più netta, invece, 
è la posizione di Mario Mo
retti. che è stato uno dei 
gestori della tipografia dei 
brigatisti a Monteverde ed è 
indicato come uno dei cassie
ri del gruppo terroristico, al
meno per quanto riguarda la 
colonna romana. 

Dopo la sortita (che aveva 
dato esito negativo) nel cam
ping e La Comune i si era 
detto che si trattare di una 
operazione «a freddo», e ci 
furono anche accuse di « pro
vocazione». Ora però la no
tizia della presenza recente 

di Corrado Alunni in Calabria 
rilanda con maggiore fonda
mento l'ipotesi sulla quale si 
erano mossi polizia e cara
binieri. 

Ma perche la Calabria? La 
risposta più semplice sareb
be: perchè dovendo scegliere 
un posto dove vedersi i bri
gatisti hanno preferito un luo
go di vileggìatura. Ma è ve
ramente pensabile che in una 
organizzazione terroristica che 
viene indicata (e di prove ne 
ha date purtroppo moltissime 
e motto pesanti) come agguer
rita e retta dalle ferree leggi 
della latitanza ci siano per
sone che se ne vanno al ma
re lasciando, come nel caso 
di Alunni, la chiave di casa 
alla portiera? Allora l'ipotesi 

Paolo Gambetcia 
SEGUE IN SECONDA 


